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Roma 
«Monolocale» 
Gigi e Andrea 
alParioli 
•JB ROMA Va in scena stase
ra al Teatro Panoli Monoloca
le, una commedia che ha di 
particolare il (atto di essere il 
punto di incontro di percorsi 
estranei tra loro. Ne e autore 
Luciano Odorisio, il regista di 
Sciopin, (pellicola che ha vin
to anche un premio a Vene
zia) . di Magic momenti e di ' 
un'altra dozzina film, ma alla 
prima esperienza teatrale, «vis
suta - assicura - con grande 
soggezione». Lo stesso dicasi 
per Gigi e Andrea, la coppia di 
comici cara al pubblico di Ca
nale 5 per lo sceneggiato Don 
Tonino, che lino a ien avevano 
calcato la scena solo con spet
tacoli di vario cabaret. Per Gea 
Lionello, invece. - figlia del 
grande Alberto, che in teatro 
ha debuttato a diciasette anni 
(e che ora, a venticinque, ha 
alle spalle un curriculum di tut
to rispetto, da Goldoni a Piran
dello a Strindberg), la novità 
scioccante e stata l'incontro 
con-quei due. «animaloni» 
(«..in senso buono, in senso 
buono») di Gigi e Andrea, che 
«hanno portato in teatro un po' 
di scanzonata ironia e di diver
timento». -. 

Un mix voluto da Maurizio 
Costanzo per la sua compa
gnia. «Il mio tentativo è quello 
di dare agli atton in cui credo -
dice Costanzo - un'alternativa 
alla tv, che non deve far da 
mamma in etemo. Anche per
ché il tempo passa e si invec
chia...». -

La commedia ha debuttato 
sabato a Riccione e resterà a 
Roma fino al 2 febbraio, per 
poi andare in tournée a Mila
no, Bologna, Genova e Torino. 
«Alla suapnma prova - dicono 
gli attori - 1' effetto comico 6 
stato supcnore alle nostre 
aspettative. Il pubblico si è fat
to molte risate». — - •• 

Al centro della commedia, 
•cucita su misura dei due co
mici», c'è la crisi della coppia. 
>Ma - spiega Odorisio - io pre
ferisco definirla una comme
dia sulla solitudine e la dispe
razione di tre persone che, 
chiuse in un ambiente, non 
riescono a comunicare tra lo
ro. Goffi e pasticcioni i due uo
mini, come lo sono- tutti i,ma- -
seni nel loro quotidiano, più 
determinata e consapevole la 
donna». • -

La storia ha inizio quando 
nel monolocale abitato da due 
giovani coniugi si presenta un 
tizio che. d'accordo con il ma
rito, l'ha preso in affitto. Ma lei, 
che è padrona del monoloca
le, ci npensa e non vuole più 
affittarlo. Da qui si snoda la 
storia. Fra incomunicabilità, 
colpi di scena e, assicurano, 
tante risate. d Et. Ma. 

Intervista a Giulio Base, regista 
di «Macchine in amore ». 
un crudo testo teatrale ambientato 
nell'estrema periferia romana 

Dopo il successo di «Crack» 
il desiderio di tornare sulle scene 
«Lavoriamo con entusiasmo 
senza dipendere da nessuno» 

Il piccolo cantiere degli orrori 
Un cantiere abbandonato, quattro giovani emargi
nati, una notte che potrà rivelarsi fatale. Franco Ber-
tini, Giulio Base e Gianmarco Tognazzi, lo stesso 
team di Crack, sono tornati al teatro. Da questa sera, 
all'Argot di Roma, presentano Macchine in amore, 
descrizione dell'iniziazione sessuale di un ritardato 
mentale. «È un testo crudo, non consolatorio, tragi
co e grottesco», dice il regista Giulio Base. 

STEFANIA CHINZARI 

• I ROMA. Sono loro, quelli di 
Crack. \ teatro prima e al cine
ma poi, hanno raccontato il 
mondo duro della boxe e i la
cerati rapporti di un gruppo di 
giovani dell'estrema penferia 
romana. Risultato: due anni di 
repliche sul palcoscenico e dal 
cinema grandi soddisfazioni: il 
primo premio nella sezione • 
«Nuevos realizadores» al festi
val di San Scbastian e la targa 
d'argento a Gianmarco To
gnazzi a Saint Vincent. Ades
so, da questa sera, tornano sul 
piccolo e meritorio palcosce
nico romano dell'Argot per 
un'altra stona di emarginazio
ne e di violenza, la notte brava 
di quattro ragazzi ambientata 
in un cantiere abbandonato 
dove si svolge un losco traffico 
di prostitute. . - • 

Maccfiine in amore nasce da 

Alberto Moravia 
vita immaginaria 
di uno scrittore 

AGGEO SAVIOLI 

• • ROMA. ' Alberto Moravia • 
cosi, perentoriamente, s'intito
la lo spettacolo, a firma di Ro- • 
berto Lerici e Giancarlo Nanni 
(anche regista), che si dà al 
Vascello sino al 26 gennaio. 
Rappresentazione «multime
diale», come si dice, cui con
corrono attori, danzatrici (An
drea Fogli, Paola Gandolfi, Al
fredo Pirri. Annie Ratti), chia
mati ad animare un apparato 
figurativo che include pure, 
con insistenti proiezioni sul
l'ampio fondale, 'documenti 
fotografici e citazioni da alcuni 

tempo e azione, e la possibilità 
di spingere il pedale in più di
rezioni, dal tragico al grotte
sco, nell'arco di un atto unico 
molto serrato». -

Ragazzi di borgata con po
che speranze, costretti a rinun
ciare anche all'amicizia e ad 
esaurire i propri rapporti con il 
mondo femminile negli am

plessi a pagamento, i quattro 
arrivano nel cantiere per per
mettere a Simone, il fratello ri
tardalo mentale del distaccato • 
Edoardo, di consumare il suo 
primo rapporto sessuale. «Sarà 
una serata particolare - conti
nua Giul io Base - dove l'incon
tro con il sesso farà esplodere 
alcuni disagi già esistenti, delle 

una delle visioni apocalittiche 
di Franco Bellini, uno scenario 
da «fine del mondo» metropoli
tano, personaggi che sembra
no usciti da una galleria degli 
orrori in miniatura, un crescen
do di situazioni-limite che non 
potrà non sfociare nella trage
dia. A dirigere Macchine in 
amore è ancora Giulio Base, 
che questa volta si é ritagliato 
solo il ruolo di regista. «Tra i va
ri testi che ha scritto Bertini -
dice - questo mi 0 sembrato il 
più giusto, ma in cantiere ab
biamo anche altn registri. In 
questo momento, per non fare 
il passo troppo lungo, propo
niamo un'altra ambientazione 
ai margini, ancora dei sotto
proletari, ancora la degrada
zione di Roma. Personalmen
te, mi ha affascinato la teatrali
tà del testo, l'unita di luogo, 

dei molti film ricavati dalla ric
ca opera dello scrittirc scom
parso. E si aggiunga una co
lonna musicale, in parte origi
nale e fin troppo presenle. a 
cura di Francesco Verdinelli. ., 

Dovrebbe risultarne una sor
ta di «ritratto immaginario» di 
Moravia, materiato di elementi 
della sua biografia e di spunti 
fomiti dalle vicende o dai per
sonaggi da lui creati sulla pagi
na: dall'adolescenza e dalla 
prima giovinezza tormentate 
dall'infermità, ma produttive 
dei suoi primi, importanti frutti 

letterari, alla combattiva vec
chiaia, dominata dall'impe
gno, civile più che politico, 

. contro i pericoli di guerra e la 
,'^cmprc incombente strage 

atomica. Quel disadorno letti- • 
no metallico, sul quale sta ac- , ^ 
cucciato l'attore Pietro Bon-
tempo, evoca già dall'inizio la 

, lunga esperienza del sanatorio ' 
e i pnrni cimenti erotici (cose ' 
riflesse, in particolare, nel bel 
racconto Inoerno di maialo. ' 
1930); mentre, nella parte 
conclusiva - (il tutto, comun
que, si concentra in un'ora cir
ca di durata), prende maggior 
corpo il «saggista» rispetto al ' 
•narratore», nel tentativo (ar

duo, peraltro) didarvitasceni
ca al dibattito intellettuale in 
cu! Moravia ebbe a interlocu
tore c^contraddittore princlpa-
le'l'amico Pasolini, simboleg
giato qui nella sembianza del 
profeta cieco Tircsia. < •• •»• 

La zona intermedia dello 
spettacolo è quella dove la 
mescolanza tra il «vissuto» del
l'autore e l'elaborazione fanta
stica, che si realizza in romanzi , 
e novelle, si fa più stretta e pe
rigliosa, con effetti a volte con
fusionali (del resto, quanti fra 
gli spettatori sapranno dei rap
porti di parentela tra Moravia e 
i fratelli Rosselli, e- dell'uso 

fratture che appartengono al 
contesto sociale dei quattro». 
Sul traumatico finale registi e 
attori • non vogliono rivelare 
nulla, ma qualche indizio lo ri
caviamo dal titolo della pièce ' 
e dal manichino svestito che 
giace sul pavimento. A vestire i " 
panni coatti e indifferenti dei " 
protagonisti, agghindati di 
ciuffi, basetloni alla Presley e 
giubbotti borchiati, sono Gian- • 
marco Tognazzi, alle prese 
con un ruolo per lui piuttosto 
insolito, quasi cinico e privo di 
emozioni, Paolo Fosso, Enzo 
Marcelli e Franco Pistoni, tutti 
dalla fisicità complementare e 
volutamente esasperata.,- •- -

«Dopo Crack, il film, ognuno 
di noi aveva ricevuto diverse 
proposte - spiega Base - ma 
volevamo lanciare un segnale : 
tornando a recitare in questo ' 
teatro, in piena autarchia e au-. 
tonomia, con tutto l'entusia- > 
smo di cui siamo capaci. Qui ; 
ci sentiamo a casa nostra, ab- -
biamo persino le chiavi, reci- • 
tiamo a contatto strettissimo . 
con il pubblico ed è possibile ; 
dire la battute in modo natura
le, colloquiale, quasi». Base, 
come molti giovani attori e au
tori, rilancia un progetto: «Un • 
teatro dove lavorano senza ge
rarchie e senza intralci una • 

ventina di attori, tre o quattro 
autori, altrettanti registi. Si po
trebbero allestire diversi lavori 
ogni anno, e intanto continua
re il discorso aperto con il ci
nema». Già, il cinema: anche 
Macchine in amore, assecon
dando una tendenza che sta 
per diventare i un'abitudine, , 
avrà una versione cinemato
grafica. «Ma non sarò io a farla ' 
- precisa il regista - Questo te- • 
sto mi sembra molto bello e 

1 forte a teatro. In più, e di que-
• sto ne abbiamo già parlato 

con Bertini, non vorrei che il ,, 
passaggio al grande schermo,. 

'- di per sé assolutamente positi
vo, diventasse una moda, uno • 
schema scontalo». - - • 

Intanto, proprio al cinema, il, 
venticinquenne >• Giulio i Base • 
(«sono un nuovo, non un gio-

- vane, perché i giornali si osti- '. 
nano a definire giovani anche i ' 

- quarantenni come Marco Ri- " 
si»), sta per ultimare la sceneg-

- giatura di Padre nostro, un film L 

prodotto da Claudio Boniven- ' 
to, di cui sarà anche interprete " 
e regista, probabilmente ac- • 
canto a Giancarlo Giannini. 
•L'analisi di un conflitto tra pa- . 
dre e figlio, dove il padre è una < 
persona onesta, aperta, pro
gressista, e il figlio un prodotto . 
di questi anni, superficiale e , 
vacuo». • : . " • „ . : ' . 

Paolo Fosso, Gianmarco Tognazzi 
Enzo Marcelli e Franco Pistoni • 
sono i protagonisti -
di «Macchine in amore» 
diretto da Giulio Base , 

spregiudicato che, della loro 
tragica storia, egli avrebbe fat- : 
to nel Conformista?'). Certe so-., 
luzionì. .per, azzardate_cQC. sia
no, posiiedóno una-toro brava' 
teatralità: come quando la -
maestra-prostituta, accompa- , 
gnandosi con gesti lascivi, dice -
in (italiano) il celebre sonetto , 
di Arthur Rimbaud Vocali, co- -
me se stesse insegnando l'alfa
beto del sesso. Purtroppo, due '" 
semplici versi di un'altra com
posizione dello stesso poeta, 'C 

• Chanson de la plus haute Tour, '• 
sono pronunciati, in francese, ; ' 
dall'interprete di turno, in mo- • 
do orripilante, con deprimenti -
conseguenze sulla «tenuta» • 

culturale dell'insieme. E facen
do da spia al sostanziale vellei
tarismo (o, se preferite, all'ec
cesso di ambizioni) di tutta, 
l'impresa.' 

Coinvolti in essa con punti
glio, gli attori (Lorenzo Ales-. 
sandn, • Enrichetta Bortolani, / 
Nicola D'Eramo, Alessandra 
Mida e il già nominalo Bon-
tempo), le danzatrici (Cristina * 
Caponera, Siriana Hcmandez, ; 
Cristina Spina), i diversi colla- " 
Doratori tecnico-artistici, non- > 
che, ovviamente, Lerici e Nan- • 
ni, sono stati caldamente ap-. 
plauditi, alla «prima», da un 
pubblico assai folto. Per le re
pliche, si vedrà. ,-, .-3.-

S1GARETTE TURCHE PER JOHN OSBORNE. Centinaia 
di pacchetti di sigarette sono arrivati per posta da tutto il 
mondo a John Osbome. Il gesto compiuto dagli ammira
tori deH'«ctemo arrabbiato» del teatro britannico, è diret- < 
la conseguenza dell'invettiva che Osbome ha lanciato ' 
contro gli «eurocrati» di Bruxelles che hanno messo al '' 
bando le sue sigarette preferite, una marca turca ad alto * 
tasso di catrame. L'autore di Ricorda con rabbia ha affi- • 
dato al Times il nngraziamento per gli ammiratori e una 
foto che lo ritrae avvolto in una nuvola di fumo. - .1" .«<-<-• 

A MAGGIO NICK CAVE IN TOUR. Per marzo è prevista l'u
scita del suo nuovo Ip, dopo ia partecipazione alla co
lonna sonora di Fino alla fine del mondo di Wim Wen- * 
ders. E a maggio Nick Cave (che nel frattempo è diventa- • 
to anche papà) verrà in Italia per un breve tour. I! 10 sarà ' 
a Torino. l 'I la Modena. ÌI12 a Roma e il 14 a Milano. A • 
marzo, invpce, è previsto l'arrivo degli esplosivi Red Hot 
Chili Peppers (unica data il 1° a Milnao) e di Rickie Lee ' 
Jones (il 9 a Milano e il 10 a Bologna) > v " . 

I 260 ANNI DEL TEATRO ARGENTINA. Era il 13 gennaio 
1732 quando ii Teatro Argentina di Roma venne inaugu- " 
rato con l'opera Berenice di Domenico Sano. Ma il com
pleanno del teatro romano verrà festeggiato alla fine del " 
mese, in occasione della «prima» dello spettacolo Nostra "• 
efeodiMassimoBontempellL «,".':.- -' .<,:••. „^ * •; • . . 

MORTO BILL NAUGHTON, IL PADRE DI «ALF1E». Lo 
scrittore e drammaturgo irlandese è morto giovedì scor- , 
so, all'età di 81 anni, nell'isola di Man. Tra i suoi successi ", 
si annovera Al/te, la storia di un libertino inglese che di
ventò un best seller dopo la riduzione cinematografica. Il ~ 
film fu firmato da Lewis Gilbert e lanciò in una carriera fé- " 
licissima, l'alloragiovanissimo Michael Calne. • -•. 1 .-. 

QUINTO FIGLIO PER MICK JAGGER. Il leader dei Rol- : 
ling Stones 0 diventato padre per la quinta volta. Jcrry " 
Hall ha dato ieri alla luce in un ospedale privato di Lon- ; 
dra una bambina. La nuova componente della famiglia ; 
JaggersichiamaGeorgiaMayAyeesha. <t- v .«-; • , , * , ' 

GUABBAGNALE: UNA STORIA ITALIANA. Alle vicende ,' 
dei fratelli Abbagnale, mitici campioni di canottaggio, ' 
che hanno vinto quasi tutto, Raiuno dedicherà il prassi- ; 
mo autunno un originale televisivo in due puntate. Una ; 
storia italiana (le cui riprese cominceranno il 21 gen- • 
naio) sarà interpretato da Giuliano Gemma, Mara Ve-." 
nier, Ennio Contorti e Imma Piro. La regia è firmata da ' 

• Stefano Reali, le musiche sono di Ennio Morricone. - . , 
ALLARME-AIDS PER CERE E LA CRAWFORD. Un'altra " 

«bufala» del Bild, il quotidiano tedesco che la settimana -
scorsa ha diffuso la notizia (smentita) di una rottura fra ;• 
Sofia Loren e Carlo Ponti? In un articolo anonimo, il quo
tidiano scrive che l'armonia della giovane coppia Ri
chard Gere-Cindy Crawford sia minata da una crudele 
notizia: la foromodella Tina Chow, una vecchia fiamma 
dell'attore, sarebbe malata di Aids. Non pago di «scoop», ' 
il quotidiano tedesco avanza altre «inquietanti» doman- • 
de: GTere 6 omosessuale? Che fine hanno fatto le sue 
vecchie fidanzate? La Cravvoford vorrebbe un figlio? •. . . 

I BEAU GESTE DOMANI A MILANO. Un concerto in s o 
stegno della lotta non violenta del popolo tibetano per 
l'indipendenza. E quello previsto domani al Sorpasso 
Music di Milano (ore 23), organizzato dall'Associazione ' 
Italia-Tibet, che vede impegnato il gruppo dei Beau Gè-r 

ste. Antonio Aiazzi e Gianni Maroccolo (due dei tre com- --
- ' ponenti della band insieme a-f rancesco Magnelli) sono • 

stati tra i fondatori, nell'80, dei Litfiba. I Beau Geste sono ( 
da tempo interessati alle vicende del popolo tibetano, al ' 
quale hanno dedicato nel '90 il loro lp, Perii teatro. - •• 

PRIMO CIAK PER IA WERTMCLLER CON VILLAGGIO. -
La regista darà il 20 gennaio a Tarantoil primo ciak di Io , 
speriamo che me la cavo, tratto dal best seller del maestro . 
Marcello D'Orta che nel film sarà interpretato da Paolo •' 
Villaggio. «Il film - ha detto la WertmOller - sarà un * 
omaggio ai mille piccoli eroi ignoti che nel Sud lottano e * 
si battono per essere delle persone per bene». •- <•«»•>.„.* 

'. ••' '* "'".." " (Stefania Scateni) • 

A Palm Springs vecchie glorie di Hollywood e giovani cineasti italiani 

Otto film per sognare la California 
DARIO FORMISANO 

• • Era. nel 1938. Una donna 
vivace. Lo era nel film omoni
mo accanto ad un partner al
trettanto vispo e famoso, Ja
mes Stewart. Adesso Ginger 
Rogers ha 81 anni, usa spesso 
la sedia a rotelle, ma due gior
ni fa, per l'inaugurazione del 
festival di Palm Springs, e ritor
nata su un palcoscenico per 
consegnare un premio. E chi 
c'era a riceverlo, dalle sue ma
ni malferme? Un altro grande 
vecchio, il più grande tra i vec
chi di Hollywood, quel James 
Stewart che porta a spasso i 
suoi 83 anni con relativa bal
danza e che dichiara tornereb- ' 
be volentieri, dopo quattordici ' 
anni di assenza, a calcare un • 
set. «A patto che non mi faccia
no fare parti da nonno». 

A Palm Springs. tra i deserti 
della California, il cinema e 
dunque di casa. Non pochi divi 
trascorrono qui la vecchiaia 
(come appunto la Rogers) e 
qui si sta svolgendo un festival 
cinematografico (75 film pro
venienti da 25 paesi tra cui Kaf
ka di Steven Soderbergh) fer
mamente voluto dal sindaco 

della città, una vecchia volpe 
dello showbiz che aspira, pa
re, ad una poltrona di senato
re, Sonny Bono, cantante negli 
anni Sessanta in coppia con la 
bella Cher. 

Dev'esserci poi qualcosa nei 
deserti di Palm Springs che ri
corda le spiagge assolate della 
Versilia. Ó comunque l'avrà 
pensato Felice Laudadio, or
ganizzatore a Viareggio di «Eu-
ropacinema» che quest'anno 
ha creato tra le due manifesta
zioni un gemellaggio transo
ceanico Ecco allora che il fe
stival Usa, come ha già fatto di 
recente quello di Londra e in 
sintonia con una tendenza che 
vuole il mercato e il pubblico 
statunitensi particolarmente 
attenti in questi mesi ai film 
mode in Italy, ospita in questi 
giorni una rassegna di film ita
liani, quasi tutti di autori della 
nuova generazione. Un pac
chetto di otto titoli, in qualche 
caso accompagnati da regista 
ed attori. Ce Chiedi la luna di 
Giuseppe Piccioni, Una storia 
semplice, di Emidio Greco, La 
riffa di Francesco Laudadio, 

Cattiva di Carlo Lizzani. // no-
do alla cravatta di Alessandro 
Di Robilant, // caso Martello di 
Guido Chiesa, Ultra di Ricky 
Tognazzi e Mediterraneo di 
Gabriele Salvatores che 6 an
che il film italiano chiamato a 
concorrere per le nomination 
e gli Oscar. Tra i presenti, i re
gisti Piccioni e Laudadio, gli at
tori Ennio Fantastichini, Massi
mo Dapporto. Massimo Ghini, 
Fabnzio Bentivoglio e Mariella 
Valentini. Assente invece l'at
tesissima Monica Bellucci. A 
Palm Springs qualcuno pensa 
a lei come la nuova Sofia Lo
ren e lei come ogni diva che si 
rispetti mette il lavoro davanti 
a tutto: adesso e- in America 
ma solo per girare il Dracula 
erotico di Francis Coppola, 
verrà quando potrà. La delega
zione italiana (che compren
de il presidente della Sacis Pio 
De Berti Gambini e il responsa
bile delle coproduzioni di Rai-
due Massimiliano Gusbcrti) e 
stata accolta da sindaco e cit
tadinanza, con le braccia 
aperte. I nostri connazionali a 
Palm Springs sono numerosi. E 
anche su di loro punta Sonny 
Bono per la sua prossima cam
pagna elettorale. 

Una scena 
del film -, 
«Mediterraneo» 
di Salvatores, 
in rassegna 
a Palm Springs 

L'Apocalisse «rap» secondo i Public Enemy 
• • Questa sera al Palatrus-
sardi di Milano fa tappa, ed 0 
l'unica data italiana, il Bring 
thenoise toordi Public Enemy, 
Anthrax e Wolfsbane (l'ingres
so ii di 30 mila lire, il concerto ' 
ha inizio alle 19.30). 

È una delle sempre meno 
rare occasioni in cui pubblico 
rap e pubblico rock si incon
trano per celebrare un •matri
monio» già ben avviato. Se i 
Public Enemy sono infatti la . 
più celebre, e controversa, «vo

ce del ghetto» dell'America ne
ra e radicale, gli Anthrax 
(Scott lan, Jocy Belladonna, 
Charlie Benante), newyorkesi 
pure loro, rappresentano più 
che d'gnitosamcnte l'estremi
smo bianco del tlirash metal. 
Opposti estremismi che si in
contrano: Public Enemy e An
thrax hanno qualche tempo fa 
inciso insieme il ruvidissimo 
pezzo che dà il titolo al tour. 
Bring thenoise. 

Chuck D. Fldvor Flav e Ter

minator X sono i tre principali 
animatori dei Public Enemy 
(ma vanno citati anche il pro
duttore Hank Shocklee, e il tru
ce servizio d'ordine paramilita
re • «Security o( the First 
World»). Non figura più tra le 
fila dei Public Enemy il «mini
stro dell'informazione». Profes
sor Gnfl; fi stato cacciato dalla 
band per le pesanti dichiara
zioni anti-scmite che aveva ri
lasciato tempo fa in un'intervi

sta, e che avevano messo il 
gruppo in una difficile posizio
ne nei confronti dell'industria 
discografica e del loro mana
gement (che ù diretto da un 
ebreo, Lyor Cohen). Ma fi sta
to quello l'unico «incidente» in 
una carriera brillante di rap-
pers militanti, iniziata verso la 
fine degli anni Ottanta quando 
1 l'ubile Enemy hanno rilancia
to il rap facendone un vero e 
proprio giornale della rabbia 
dei ghetti neri e della «black 

consemsness». E se prima 
Chuck D e compagni usavano 
le parole d'ordine di Malcolm 
X e dei Muslim Brothers come 
invito alla rivolta, oggi, con l'ul
timo album Apocalypse '91: 
the enemy strikes back, il loro 
•messaggio» è rivolto sopraltut- , 
to all'interno della comunità 
nera, segnata dalla violenza e 
dalle droghe. Dice Chuck D: 
•Non basta avere la pelle scura 
perchiamarsi "fratello"». • -

OAI.So. 

BTP 
BUONI DEL TESORO PO LIEN N A LI 

DI DURATA S E T T E N N A L E 

• La durata di questi BTP. inizia il 17 gennaio 3992 e termina il 17 gen
naio 1999., 
• L'interesseannuolordoèdel 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 gennaio. 
• II prezzo base di emissione è fissato in 94,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 95%. 
• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (95%) il rendimento annuo massimo e del 
1344% lordo e dcll'11,83% netto. 
• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. '• 
• II pagamento del prezzo d'aggiudicazione dovrà avvenire il 17 gennaio. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. '" 
a II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
11,83% 


